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L'OPINIONE 


Giornale quotidiano 


Firenze, 19 aprile 
WWr=&&#=&@=@ 
IL CORSO DE’ FONDI PUBBLICI 


L’interpellanza fatta ieri dall’on. depu- 
tato Torrigiani e la risposta dell'on. Mini- 
stro. delle finanze sono: un segno. dei 
tempi. 

L’on. Torrigiani ha chiesto all’on: Scia- 
loia se conoscessa le cagioni delle straor- 
dinarie. oscillazioni de’ fondi pubblici ita- 
liani e se avesse qualche fondamento la 
voce che il Governo. abbia l'intenzione di 
dar corso forzato &@’ biglietti della Banca 
nazionale. 

Con tale interpellanza Von. Torrigiani 
ha sollevata una delle quistioni economiche 
più gravi, che è in pari tempo per noi 
una rilevante quistione politica. 

Per farne retto giudizio, vogliamo innanzi 
tutto riferire testualmente la risposta del- 
Y on. Ministro. 

Ecco le sue parole: 


La Camera sa che quando vi ha delle ca- 
gioni generali, Ie quali inflaiscono sul cre- 
dito pubblico, più facilmente. si giuoca 0 
scommette sulle oscillazioni del corso di ren- 
dita. Accade allora che coloro i quali sono 
interessati in codesti. giuochi procurano con 
trame che mi astengo dal qualificare, di dif- 
fondere e di accreditare voci, non dirò so- 
lamente erronee, ma calunniose, inquantochè 
sono soventi volte sparse da coloro i quali 
hanno perfetta convinzione. che non sono 
vere. 

Questo si. verifica da. parecchi. giorni in 
qua rispetto al corso dei fondi pubblici ita- 
liani, specialmente nelle. Borse primarie. Io 
voglio sperare cha queste false voci, fra le 
quali certamente è quella rammentata dal- 
l'onorevole deputato Torrigiani, cioè quella 
del corso forzato de? biglietti, voglio sperare, 
io dico, che queste menzogne sieno accre- 
ditate soltanto da stranieri, anzi da soli stra- 
Dieri nemici deil’ Italia. Vi ha taluno però 
che vorrebbe. farmi credere che vi concor- 
rano individui, che, in questa circostanza, non 
vorrei nsppure onorare del nome d'’italiani, 
@ mi si asserisce che da alcune piazze d’Ita- 
lia si mandino all’ estero notizie allarmanti 
per trarre profilto in danno degl’ interessi 
privati e del. pubblico credito. A me non 
pare che ciò sia possibile: poichè quanti sono 
italiani dovrebbero ormai, e. per le cose che 
vedono e odono quotidianamente , e per le 
parole dette solennemente in Parlamento dal 
Goyerno , essere sicuri della falsità. di certe 
voci interessate ed aborrire dallo accredi- 
tarle. 

In ogni modo, quantunque io lo reputi 
soperchio per voi, o signori, pure mi ap- 
profitto di questa occasione per dichiararvi 
che, non solamente è assicurato il pubblico 
servizio per le spese ordinarie occorrenti. e 
per far fronte a tutti gl’ impegni i quali 
vanno scadendo, anche del debito pubblico, 
ma è assicurato fin d'oggi, per fine giugno, 
l'incasso materiale di tutte le somme che 
occorreranno al pagamento del semestre. 
(Vivi segni di soddisfazione) 

La Camera certamente comprenderà che 
il mipistro delle finanze non oserebbe pro- 
nunciare dinanzi a lei queste esplicite pa- 
role se non fosse più che certo di ciò che 
asserisce. 

Ma ripeto, coloro i quali accreditano voci 
per far sorgere timori in senso contrario, o 
sono stranieri nemici d’Italia, o sono indegni 
di essere considerati come cittadini del re- 
gno d’Italia, poichè essi, accreditando simili 
voci, non solamente mentiscono, ma potreb- 
bero essere sottoposti alla sanzione dell’ ar- 
ticolo 626 del Codice penale. 

Io cercherò di verificare i fatti, e se mai 
il Ministero raccoglierà indizi fondati intoreo 
a simili adoperamenti, pregherò il mio col- 
lega della giustizia di fare che per mezzo 
del Pubblico Ministero. siano questa trame 
ron solo sventate, ma punite. 


L'on. Scialoia ha risposto come ad un 
ministro costituzionale si conviene. Senon- 
chè egli non si è addentrato nella qui- 
stione, egli non ha punto ricercate le cause 
speciali del ribasso della rendita pubblica, 
quelle cause che favorirono le male arti 
d'una speculazione sfrenata , che cospira 
contro il credito italiano nell'Italia stessa. 

L'on: ministro disse che le false voci si 
diffondono da parecchi giorni in qua nelle 


Borse primarie per nuocere a’ fondi pub- | 


blici italiani. Da parecchi giorni soltanto? 
Non sono quattro mesi che si muove 2 
Parigi e qui un’aspra guerra alla rendita 


italiana ? Non sono quattro mesi che le 
voci più false, più inquietanti, benchè as- 
surde , si spargono, senza che neppur il 
telegrafo ufficiale si adoperi a smentirle ? 
Or è il corso forzato de’ biglietti, ora ‘è 
la Banca che rifiuta le anticipazioni, ora 
è la proposta de’ banchieri per un impre- 
stito alla pari, che si presenta come un 
sussidio richiesto imperiosamente dal Te- 
soro esausto. 

Bisogna pur troppo riconoscere che tali 
notizie non trovano credito fuorchè ri- 
spetto a” Governi, le cui condizioni finan- 
ziarie sono giudicate gravi, perchè se si 
riferissero all’Inghilterra, alla Francia, alla 
Prussia, . chiunque scrollerebbe le spalle, 
‘riguardandole come sciagurata tattica di 
disonesti giuocatori di Borsa. e 

Ghe si è fatto per mutare tale opinione? 
Perchè il ministro delle finanze non si è 
rivolto alla Camera chiedendole che' cosa 
abbia fatto per iscongiurare tale iattura 
del credito pubblico, che è iattura della 
ricchezza nazionale? Quali sono le leggi di 
finanza, le leggi d’imposta, le economie 
votate in cinque mesi? Noi corriamo ri- 
schio di essere sorpresi da una guerra, 
fore da una conflagrazione europea, senza 
che i provvedimenti di finanza siano a- 
dottati, od almeno prima che possano es- 
sere posti in esecuzione. 

Nel Memorial diplomatique del A cor- 
rente abbiamo letto un articolo contro 
gli speculatori al ribasso che’ diffondono 
menzogne a danno del credito austriaco. 
Ma intanto il fatto sta che il credito ita- 
liano ha sofferto di più del credito au- 
striaco;, sebbene. l’Italia trovisi in condi- 
zioni assai migliori dell'Austria, anche nella 
eventualità d’una guerra. 

Donde questa differenza? L'Austria ha 
il corso forzato de’ biglietti che noi non ab- 
biamo, l’Austria ha stabilito sull’interesse 
de’fondi pubblici una tassa del sette per 
cento che noi non abbiamo, l’Austria pro- 
cede nelle sue disposizioni di finanza, senza 
alcuna delle guarentigie costituzionali che 
hanno tanto pregio e valore, e tuttavia le 
false notizie non ferirono il suo credito 
così. profondamente come il ‘credito ita- 
liano. 

Pensiamoci e di proposito. Se il governo 
avesse coll’energia di una ferrea. volontà 
insistito per pronti provvedimenti, se la 
Camera, mettendo. da parte ogni discus- 
sione teoretica, ne avesse approvati alcuni 
de’ più rilevanti, vuolsi dire che cionnulla- 
meno i fondi italiani avrebbero subite le 
violenti oscillazioni, a cui sono in balia da. 
quattro mesi, ed il ribasso avrebbe fatto 
tali progressi da mettere in pericolo le più 
solide fortune e da rovinare. coloro che, 
dopo avere impiegato in rendita dello stato 
tutti i loro risparmi, ora fossero costretti 
di venderla, o per dar la dote ad una fi 
glia o per pagare un debito qualsiasi? È 

Niuno può misurare la profondità dei 
dissesti che tale discredito ha prodotto in 
tutte le ‘piazze ed in migliaia di famiglie, 
ove pur si rifletta che quanto più progre- 
disce il ribasso tanto più cresce il timor 
panico. È cosa irragionevole. tutti ne con- 
vengono, ma si può sperare che la paura 
ragioni ? 

Noi dimentichiamo troppo facilmente che 
i fondi pubblici nazionali non son tutti nel 
paese, che una parte considerevole di essi è 
all’ estero, che la Borsa di Parigi è la re- 
golatrice de’corsi della nostra rendita pub- 
blica, che il capitale estero è impegnato 
per somme enormi nel nostro credito, nelle 
nostre imprese, ne’ nostri grandi stabili 
menti. Il nostro credito è perciò da un 
canto più sensibile e più soggetto alle im- 
pressioni, dall’altro subisce più vivamente 
le influenze delle cause molteplici che agi- 
scono sulle finanze, sul credito, sulle in- 
dustrie. 

Noi non facciamo bastevole attenzione 
a questa speciale condizione di cose. Tutti 
i giorni si ode gridare contro l’interven- 


zione de’ capitali esteri, € si osteggiano le 


! Società italiane che portano i capitali dal- 
i 
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l'estero. Queste grida e quest’ostilità pro- 
ducono delle perniciose conseguenze. 

I forestieri che hanno impiegati i loro 
capitali in imprese italiane, che :cosa. ci° 
hanno guadagnato ? Non «occupiamoci di 
qualche promotore ‘od amministratore, ma 
di coloro che impiegarono i loro risparmi 
in azioni ed obbligazioni di imprese ita- 
liane. Essi hanno, tutti sofferte. enormi 
perdite. . Sono gli azionisti delle strade 
ferrate romane che veggono le loro azioni 
a 75 lire? O quelli delle strade ferrate 
Vittorio Emanuele, le cui azioni sono a 
cento lire? E che. diciamo della Società 
delle linee d'Italia e di Savona e di Sar- 
degna e di molte altre? 

L'Italia non ha di certo l'obbligo nè legale 
nè morale di raddrizzare le Compagnie 
che fecero cattivi affari, nè di venire in 
sussidio di coloro che impiegarono male 
i loro capitali, o chelli affidarono in mano 
di chi non ha saputo amministrarli. Lo 
Stato ha assunto per le strade ferrate dei 
pesi assai considerevoli, e se non bastano 
a ristorar il credito delle Compagnie, parte 
deriva dalle condizioni generali, parte dal- 
l'ordinamento delle Compagnie stesse. Noi 
non appoggieremo mai alcun nuovo sa- 
crificio che si proponga per esse. Ma bi- 
sogna tener conto di questa situazione 
ipfelice;. di questa offesa di tanti interessi, 
e persuadersi che ha pur qualche influenza 
sui corsi della rendita, che poi a vicenda 
influiscono sui valori industriali. 

L'Italia ha molte centinaia di milioni di 
cartelle del Debito pubblico all’estero. Se 
ne può stimare la somma dal seguente 

| prospetto del denaro mandato negli ultimi 

cinque. anni: solo pel servizio del Debito 
pubblico alla casa Rothschild di Parigi ed 
alla casa Hambro di Londra : 


1861 - L. 34,721,581 76 
1862 » 49,778,217 46 
1863 »_.63,764,727 31 
1864 » 82,572,002 34 
1865 » (84,179,374 76 


L. 312.015,900 63 

Il conto del 1863 non abbraccia che i 
primi undici mesi, ma in questi soli vi 
hia una somma inviata che oltrepassa quella 
dell’anno precedente. Si può quindi cal- 
colare che un terzo del debito pubblico 
italiano è all’estero, e questo terzo pesa 
più dei due altri, perchè una parte in 
reano di.banchieri e speculatori esteri, che 
non hanno nell’Italia la fiducia che deve 
inspirare agli italiani e tengono i. fondi 
italiani non come impiego stabile di ca- 
pitali, ma per altre operazioni, e perchè 
de’ due terzi che sono in paese una parte 
considerevole è vincolata ed un’altra parte 
è fuori del mercato. 3 ° 

Il Governo italiano deve quindi adope- 
rarsi con maggior solerzia e diligenza che 
non gli altri governi a rimuover le cause 
che possono deprimere il credito, perchè 
se tali cause fanno ribassare i fondi fran- 
cesi di un punto, deprimono. di cinque e 
più i fondi italiavi, che, per l'insufficienza 
del capitale nazionale, sono nella dipen- 
denza delle Borse estere. La Camera può | 
molto e noi aspettiamo che faccia quanto 
può. 


I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


AI Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato al Parlamento 
Lertena II. 
Carissimo amico 


Credo aver dimostrato nella precedente 
lettera, come la soppressione delle corpo- 
razioni religiose e la conversione di tutti 
i beni. stabili del. clero secondo le leggi 
proposte e le relazioni fatte al Parlamento, 
non arrechi all’erario alcun vantaggio di- 
retto e prossimo. Io oserei di più affermare 
che per tutti i motivi e gli esempi accen- 
! nati vi sarà perdita; ma mi contento di 
quella proposizione, che spero nessuno 


| sperienza, voglio dire, la proposta di adot- 


potrà mettere in dubbio, cioè che non vi 
sarà guadagno. 

Ora vi fu chi credette che gli effetti di 
questa operazione potessero cambiare in- 
teramente, qualora fosse affidata alla pro- 
vincie ed ai comuni. Date, si disse, Pinca- 
rico della conversione a’ comuni ed alle 
provincie ; esse non solo si addosseranno 
le pensioni ai frati, ai vescovi ed ai ca- 
monici soppressi, ma sapranno ricavarne 
per sè tanto da sopportare una contri- 
buzione straordinaria di 600 milioni allo 
Stato. in quattro anni. 

Ciò che spinge alcuni verso questo: con- 
cetto è innanzi tutto il desiderio di far 
partecipare ai comuni i benefizi sperati 
dall’operazicne ; ciò che vi spinge altri è 
la preoccupazione degli inconzenienti che 
ho indicato sopra, cioè impianto di una 
vasta amministrazione, gerarchia d’impiegati 
governativi, spesa di stima, di vendita e via 
dicendo. Ma se da questa parte può es- 
servi qualche vantaggio, dall’altra parte 
come si può presumere che sette mila e più 
comuni, moltissimi de’ quali destituiti di 
forze economiche e di sufficienza pratica, 
possano provvedere a questa operazione? 
Forse che l’amministrazione de’ comuni è 
così retta e normale. da farci assegna- 
mento che tutto procederà con ordine? 
O non sono da temere gl interessi, le 
rivalità, gli intrighi, gli abusi che forse 
piccioli in sè ma, pur moltiplicati in così 
gran numero, diverrebbero esorbitanti? E 
i conflitti fra comuni e comuni non sa- 
ranno innumerevoli e gravissimi? E V’in- 
fluenza ostile e ritardatrice del clero non 
sarà maggiore e più efficace se operi ri- 
partita e sovente occulta in tanti piccoli 
centri? 

Minori in vero sarebbero queste. difficoltà, 
se l'incarico fosse datoalle provincie, ma in 
parte ancora sussistono ed avrebbero gli 
stessi tristi effetti. Senonchè, lasciando a 
parte tali obbiezioni, che direi quasi secon- 
darie, io non giungo a comprendere come, 
trasferendo l’operazione dallo Stato ai co- 
muni ed alle provincie, si possa immagi- 
narsi che mutino le condizioni le quali nella 
precedente lettera discorsi. Sarà minore 
perciò la quantità di beni offerti alla ven- 
dita e il deprezzamento generale della pro- 
prietà che ne consegue ? Cesseranno per- 
ciò i timidi dall’astenersi. dalle compre? 
Cesseranno perciò gli audaci dal voler scon- 
| tare i pericoli a tanto per cento ? Il capi- 
tale sarà più abbonaevore, e tnuveranno 1e 
condizioni del mercato monetario ? Non si 
dovranno egualmente dare lunghe more al 
pagamento ? E con che mezzi i comuni e 
le provincie anticiperanno l’'ingente contri- 
buto allo Stato? Ma; chi non.vede che, 
se alla vendita regolare si vogliono far se- 
guire immediatamente grandi operazioni 
di credito, di mobilizzazione, di ammortiz- 
zazione, i comuni e le provincie sono as- 
sai meno atti a questo scopo del Governo 
medesimo ? In verità io non posso soffer- 
marmi sopra questo concetto imperocchè 
se può avere a prima sembianza qualche 
cosa di attraente, ove si ripensi con un 
poco di attenzione, perde ogni pratica pos- 
sibilità. 

Ma, fra le proposte che si fecero di 
riscontro a quella da me recata innanzi, 
io mi meraviglio di non averne trovata 
una, che era pur la’ più semplice, che 
aveva almeno in suo favore il presidio nell’e- 


tare la legge spagnuola del 1° maggio 1855. 
A che prò, taluno avrebbe potuto dire, si 
va in cerca di-altri congegni, quando ab- 
biamo l'esempio prossimo ed imitabile di 
una nazione, la condizione della quale, per 
rispetto al clero, era molto analoga alla 
nostra? 

Giova solo avvertire, che quella legge 
era più ampia di quella che si tratterebbe 
di attuare ora appo noi, imperocchè la 
conversione dei possessi stabili in ricchezza 
mobile, o come spagnolescamente si dice, 
la disarmortizzazione, sì estendeva non 
solo ai beni del clero, ma di tutti gli enti 
morali riconosciuti dalla legge, comuni, 
provincie, istituti di beneficenza, d’istru- 
zione pubblica, e via dicendo. 

Io entro a parlar di ciò, tanto più vo- 
lentieri inquantochè tale operazione fu da 


me indicata. e raccomandata, quando l’opi- 
nione pubblica non erasi rivolta ancora a 
questo argomento. Voi non avete dimen- 
ticato.certamente come io ne toccai. più 
volte in Parlamento ; se. non che, sforzan- 
domi di dimostrare la, giustizia. e la con- 
venevolezza della disamortizzazione, io 
soggiungeva pur sempre richiedersi grande 
prudenza nel compierla per lo rischio di 
sperdere ogni frutto economico e finan. 
ziario. Nè di ciò pago, nominai una, Com- 
missione presso il Ministero delle finanze, 
la quale studiasse, più particolarmente la 


materia e apparecchiasse un progetto di — 


legge. I quali studi non potei affrettare 
maggiormente, occupato com'era della di- 
scussione delle tre leggi organiche d’ im- 
posta: pur nondimeno essi erano molto 
innanzi, allorquando uscii dal governo. 
della cosa. pubblica. 

Oggi si è già formato, in generale, un 
giudizio favorevole al principio della. con- 
versione; ma io dubito forte che siasi 
egualmente ponderata la necessità dei pro- 
cedimenti gradati e delle prudenziali cau- 
tele che sono necessarie a non guastarla. 
Quanto a me invece, siccome della bontà 
del principio per le discipline economiche 
era già convinto, così rivolsi specialmente 
il pensiero alla parte. pratica della opera- 
zione e mi sono ognor più persuaso che 
it.buono 0 mal. esito, sta, nel -modo. di 
condurla. EA Ar: 

Certo è che i beni di manomorta furono 
venduti in Ispagna ad un, prezzo. molto. 
superiore alla stima; ma è mestieri con- 
siderare primieramente che la stima era 
bassissima. La rendita effettiva. di quei 
beni che ne fu l’elemento precipuo, era in 
generale molto più. scarsa che nol sia pro- 
porzionalmente in Italia, e in ispecie in 
alcune provincie nostre, dove anche i beni 
ecclesiastici hanno partecipato dei pro- 
gressi generali dell’ agricoltura, e non la- 
sciano più al compratore quella larghezza 
ai miglioramenti che l'industria poteva colà 
ripromettersi. In'secondo luogo, il com- 
pratore per la legge 1° maggio 1855 pa- 
gava alla mano solo il decimo del prezzo, 
e quanto al residuo lo pagava in quindici 
rate annue ma senza interesse alcuno , 
per guisa che poteva coi frutti stessi del 
fondo almeno in parte soddisfarne il prez- 
zo. Il ‘che. era beneficio sensibilissimo, 
e grande richiamo a coloro che volessero 
speculare In agricoltura. 

-E-non è da tacere.che la Spagna a- 
veva già prima del 1855 inscritto nel suo 
bilancio per mantenimento del culto una 
somma di 30 milioni, la quale fu portata 
poi a 40 milioni, di guisa che una parte 
de’ beni ecclesiastici. passò al Governo 
senza il corrispettivo di ugual rendita pas- 
siva da iscriversi nel Gran Libro. - 

Finalmente è da notare che oltre il 
concordato. del 1851 la Corte di Roma 
diede nel 1859 esplicita e formale sanzione 
alla vendita de’ beni del clero ed alla con- 
versione loro, il che naturalmente ne sce- 
mò le difficoltà ed, accrebbe il numero de- 
gli offerenti. Pure l'operazione non è an- 
cora compiuta al di d’oggi. 

Il Governo di Spagna si valse non solo 
delle somme che faveva ritratto da’ beni, 
cioè del primo decimo che si pagava alla 
mano, ma eziandio ridusse in ‘danaro le 
obbligazioni de’ residui. prezzi, mediante 
operazioni di credito, le quali, secondochè 
taluno narra, riuscirono assai lodevoli. Esso 
vendette parte a parte le obbligazioni fon- 
diarie de’ compratori imponendovi un in- 
teresse a carico dello. Stato del 6 per 0,0. — 

E qui l'argomento mi chiama a consi- 
derare le operazioni che il Tesoro italiano 
potrebbe fare se imitando la legge spa- 
guuola avesse in portafoglio le sue obbli- 
gazioni fondiarie. Da esse possiamo noi spe- 
rare buone condizioni? Anche in ciò chi 
ponga mente alle quantità di titoli, dei quali 
il mercato nostro ribocca, al prezzo delle 
obbligazioni ferroviarie che hanno cospicue 
guarentigie dello Stato, al saggio della ren- 
dita pubblica, non può farsi illusioni. La 
stessa Compagna che ha assunto col con- 
tratto delnovembre 1864 la vendita de’beni 
demaviali, tuttochè la voce pubblica le at- 
tribuisca splendidi guadagni, pure perde 
ne’ suoi Aitoli il ‘23 c il 24 per 010 sul 
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ali il sistema spagnuolo” sarebbe per più grave, in quanto che al punto în cui bilità dei timori di guerra, ® uno-® tari in Austria od in Prussia è diventata asso- da af 
v c 5, stanno le cose, ed al modo con cui i giovani dichiarano di non voler essere quello che darà _____—————t-@ lutamente superflua per la parloa dell’ Imperato- La d: 
avventura meno opportuno in Italia, PO- | valutano la loro condotta in questi ultinzi otto | il primo colpo. Leggete il dispaccio di DN |, perseveranza del 19 pubblica la seguente | T® ch'è stata impegnata chiaramente, positiva- mend 
niamo che sia preferibile a tutti ‘gli altri | giorni, non è possibile di pronosticare, nè | agente politico a Berlino, © poi leggete quello | o rrispondenza: mente colla nota del 31 marzo, e con cui S. M. rappre 
quando si voglia che lo Stato Mr i | di prevedere quale via si troverà per uscire di un data politico a Vienna, e li trove- |" D "Dal confino mantovano, 47 aprile ina che l'Austria non ha punto la mira hg d 
beni ecclesiastici, e ne faccia esso mede- | da essa in modo onorevole © dignitoso pel | rete eguali a meraviglia. } a È ssano gli apprestamenti militari assalire. —— è 
* simo per mezzo de”suoi agenti la vendita. | Governo, senza che abbiano a rimanerno I vostri lettori sanno fino dal principio Sia gle en pei” psi i Maltova i >, Par assiouazione anMopb toe di 1a prima n 
Maio pensava: Perchè non potrebbesi af- | sconteni. gd irritati gli studenti. colitosa;:chellmporatore d 1428 o reotra. | dello altro del quadrilatero. Le voci di guerra | in nome di S. M. îl re Guglielmo, implica natu- pr 
fidare al clero stesso l'opera della’ conver- || Il ministero non può porre mano alla re- | terranno un atteggiamento 1 ti relta neutra: | €“ 7a ntengono sempre vive; dispacci diconsi | ralmente la rinuncia reciproca ad ogni, misura i 
7 va do di scio- | visione del regolamento incriminato, s6 sarà lità verso la Germania finchè gli avvenimenti venuti al Comando della fortezza, con ‘ordino | bellicosa ‘ulieriore. respe! 
sione? Non sarebbe questo il modo di stio- | ;1 caso di farlo, come molti consigliano, pri- | non tocchino importanti interessi francesi. | ;; non aprirli, se non dietro telegrafico av- | Ecco perchè n "i abbismo desiderato ricevere Stato 
glieremolte difficoltà? Prima di tutto i pos- | ma che i giovani non diano una qualche sod- | Una tale asserzione venne ripetuta questa | <;.o. Sono pronti gli ordini per il richiamo | una promessa di questo genere. E, infatti, la 20 36 
sessori conoscono meglio le proprietà loro | disfazione al Corpo accademico stato insul- settimana a coloro che interpellarono alcuni | t:” cidati, che sono in temporeneo conge- Corta imperiale possiede ora, come risposta alla < 
e il loro valore, e hanno interesse a non | tato nella giornata del 9 nella persona del | membri del Gabinetto imperiale. Qualunque | jo: ma dal futto «insieme sembra che, nei nota presentata, la dichiarazione formale ehe coll Ò 
sfruttarle, e a non guastarle, ma a sostenerne. Rettore e del prof. Tommasi, e sebbene gli | cosa avvenga in Europa, nessuno può dire pini dell'Austria, non si manifesti ancora pi dieta a è Bal il re cai 
il prezzo. In secondo luogose il clero vende i | studenti tutto riconoscano di aver ecceduto | che Napoleone Ill non abbia previsto una | PSR. recisa Yolonià di fare‘ la guerra’ contro |“ 1 imperator is son a Bi, o ss ii 
propri beni, i compratori saranno più ing dnca qalicali ge deg “sli ci PO na di noi; ch’essa attenda il risultato di pratiche | fece assegnaménto su questa dichiarazione. S. M din 
è 2 s * n 80l- È 5 : prese .\y i ; 
numerosi e più rassicurati. Sorriderà 2 | yono poi " dare forma a cotesli ‘sentimenti | per Srentere ad esame la grari questione che | 1 oavicn ira di prendere più risolute de na Ia pi agis cedut 
taluni ‘di fare un buon interesse dandogli | gel loro animo; non è possibile perciò di turba l'Europa e quella d'Oriente. La propo- L ar lo verificati degli scambi, senza procedere a nuovi armamenti, e ritenuto, come si 
| quasi sembianza di opera meritoria alla | fare che la questione faccia un passo avanti |sta non riescì accetta alla più parto dei Ga- dia O PIA ACRI LL IAT forze, | più sopra alfermai, che Y Austria non fa appa- Monti 
Chiesa. Poi questa ha, ramificazioni in o- | nella via della riconciliazione. Ecco a che | binetti “tp in fatto Finta fa ia Lia po- eta in quelle del- Polesine, la quali recchi a iii varie di Tore ni 
i parto del mondo, e inolti capitali e- punto ne siamo ancora dopo ‘otto giorni di | tenza che l'accettasse francamente. Fu ap- aria zione, che sf0 I lo invano prov 
prata chiamati al suo invito. Non tropo edi ee e di sin Il Pre- paio VIE pela o Selice ‘pit legna 2 cisti generale Di DO EA dre Ling ni i i 
irestadi i letto aveva, mi si dice, proposto al ministero | coli d'Inghilterra quellache indusso 100 ; ; 2 n 
occor‘re amministrazione dn non di CSO toi sù paia pieni potari.|'di S. dn Po ia a diro all’ imperatore in atri î rese il 28 marzo in Prussia, non sarebbesi sta le 
occorrono spese di sorta alcuna. Allo Stato | ter vedere sul luogo come si dovesse e si | una forma poco garbata, che untalcongres-| La Gazzetta di Parma del 18 annunzia **ompiacetevi pregare senza indugio il mini- Rui 
bastòrà, esercitare una vigilanza suprema, | potesse fare. Il ministro della pubblica istru- | 50, nell’ opinione del Governo di S. M.; s2- | che S. A. R. il principe Amedeo è ritornato | stro-presidente di farvi una comunicazione ras- gioro 
perchè tutto si compia debitamente, è se- | zione non ha creduto di potere accettara tale | rebbe difficilmente riescito a bene, e avrebbe | ;n quella città. sicurante a questo. riguardo, giacchè, dopo lo Si 
condo le norme prescritte. E se ciò fa- | proposta ritenendola ‘molto pericolosa’ pel | condotto a difficoltà. È scambio di note che ebbe luogo, il gabinetto im- case. 
cendo, il clero trova interesse, soddisfa- | principio. d'autorità; pare però che esso sia | Quando l'Inghilterra ebbe detto di no, le SSR periale non può restare indifferente a che la santi. 
zione e sicurezza, perchè non possiamo 2 disposto invece di’esaminare la questione del | altre grandi potenze dissero pure di no.Le | Dal confine di Novi, provincia di Modena, Prussia continui più a lungo i i ci si 
nostra volta partecipare a questi vantaggi regolamento, prima degli esami, ma dopochè | potenze germaniche che più si opposero al | scrivono all'Italia Centrale di Reggio nell'E- Mark ni un uo lm i È AR votaz 
pr di È dogli Y'università sarà riaperta per opera degli | congresso invasero la Danimarca, © minacciano milia del 18: ie nie dr iena ‘ quale 
che gli accordiamo, IMponen ACUNLI CON- | stessi giovani ed in seguito ad un at'o di sot- | ora di guerra l'Earopa, cagionando perdit | « Alcuni giorni fa duo ufficiali del nostro | del SEE Neil pera dI a Sri TO 
tributo che venga in sussidio. dell’erario,? | tomissione che restituisca al governo la sua | immense al commercio ed all'industria. L’I- | esercito si recarono alla Moglia ove erano arie È na risultato della vostra pratica. merit 
Avvegnachè, giovi ancora ripeterlo, a ciÒ | libertà d'azione senza che si possa accosarlo | talia e l’Austria si ridussero alla ruina fi- | attesi da un colonnello austriaco per rettifi- cri NENSDOREF 
il mio pensiero era principalmente rivolto; | di debolezza ! nanziatia dopo la proposta del Congresso, © | care il confine. Terminata la loro operazione, 
che L'erario trovasse nell’asse/ecclesiastico 3 n° il dip pr fra l'Oriente è vicino ad una esplosione. "e - ra colonnello entrarono in una locanda a eee e e YO La 
i i i el’ Università il Consiglio dei presidi, per | colpa di Napoleone MI se non si tentò al- lesinara. 20 
"Ro "gol 16° Gbit piro IA e | vedere se fosse o no il caso di radunare il sn di griiornaze tutti questi disastri, Al- | La popolazione che li vide, corse dal de- PARLAMENTO ITALIANO nazio 
sì Affollarono intorno alla proposta : © corpo accademico. Non so cosa vi sia stato | cuni gridano ora all'imperatore: « V. M. po- | legato di pubblica sicurezza onde ottenere eee, 
Con chi trattate voi? Con ogni singolo dr, palio o RI i) trebbe con una parola comporre la contesa il toni tri ini ire CAMERA DEI DEPUTATI . È 
PRAGA n ermanica. » a fa a 
ecclesiastico; ovvero con la Chiesa? Se | filo, puichè o i professori si mostrano rigo- ‘ I giornali finanziari d’oggi tengotio questo | benevolenza ad uffiziali allora arrivati, cosa | Presidenza del vice presidente Crispi 3. 
cow ogni individuo, l'operazione del riparto | rosi ed allora il dissenso fra essi © la sco- | jinguaggio. Quale incoraggiamento ha'l'impe- | che fu concessa tosto, non avendo il dele TORNATA DEL 49 APRILE. Conti 
e della riscossione è infinito e inestrisabile. laresca si farà più profondo e sempre più | ratore per rinnovare un; tentativo, cui la | gato riflsttuto che non all’austriacofisi voleva 3 
Sè colla Chiesa, dunque colPapa; dunque | difficile a sormontarsi, oppuro sl fanno vedere | Germania, por mezzo del conte Russell, fa | far onore, mA sibbene ad ufficiali italiani. La tornata è aperta alle ore una e mezzo 
è necessario un'accordo, una bolla: pontifi- indulgenti ed allora si cade nell’ inconve- |a prima a contrariare? Non si può accu- | « La correntezza, od irreflessione, del de- colle consuete operazioni pura a 
cia: ma il Papa non scenderà mai a tali capri panne Hina A sr man) ui sare l’imperatore se sì sente poco inchino pio credesi sia stata punita colla destitu- gior Dali la Ve pas A nero 
argo 4a e d za agli i ire. zione. » è a 
concessioni: il clero resisterà apertamente: | ordini del ministero, e quasi assolvendoli da yr - sig SIRIO il tivo alla concessione della ferrovia Potenza- Si 
tatto andrà a sogguadro, non avrete è | disordini del lunedì scorso. E poi sarà pos- | OUi Segue la solita tirata contro il conte (CASE Contursi-Eboli. alla 
Ia ‘conversione nè lo ‘sborso del contri- | sibile di tenere segreta la discussione ? Chi Bismarck, che è d'obbligo nelle corrispon- | Leggiamo nella Patria di Napoli ‘del 47, |. La Porta (relatore) dichiara a nome della son 
buto.'E quando la proposta sarà chiarita | si mostrasse restio nel transigere non sarà denze e negli articoli dei giornali inglesi. | che per disposizione dell’autorità politica fa- | Commissione ch'essa fra i vari ordini del reni 
inattuabile, allora bisognerà tornare alla Lc ani se dopo Fate s In un’altra corrispondenza della medesima enon repo ste Afragola, ii isti non accetta che quello del- Tosi 
i H ti A egli antichi suoi discepoli “ 4 H al i , 5 ‘onori e 
o Siad ondizionte 3 Vi ripeto, la situazione è grave e St data il Post aggiunge : 1 irene ment Tacini (ministro dei lavori pubblici) di- 5 
s n n ‘b ‘O | inoltre di uscire dal campo scientifico e dot- Parigi in questo momento è commosso da DOCUMENTI DIPLOMATICI chiara che esso accetta l'ordine del giorno prog: 
sarà sottratto ; e avol resterà sulle braccia | trinario per piantare le sue tende in quello | ogni, sorta di voci sconfortanti, politiclie e proposto dall’on. Botta, nonchè quello pre- Ri 
îl basso ‘clero misero, tapino ed affamato. | della politica. Il partito ultra-radicale si è finanziarie. Diamo il testo della nota austriaca, del 7 a- } sentato dall'’on. De Cesare e l’altro presen- malsai 
Oppure: il clero farà le viste di accettare, | fatto il difensore degli studenti, e quindi li | Non si può negare che vi sia motivo di | prile, al Gabinetto di Berlino: tato dsgli on. Cortese, Tozzoli, Marolda Pe- =" 
@ Vingannerà, vi trascinerà per le lun- | ha tirati tutti o quasi tutti sotto le sue ban- | inquietudine. Le cose di Germaria sem- Vienna, 7 aprile 1866. tilli ed Avitabile; e respinge quello degli 0- Dertà 
diere, Nelle colonne di un giornale avanzato | brano diventare più complicate che mai. La | | Vi trasmetto, qui unita, una copia della nota | norevoli Martire, Cadolini, Civinini, Accolla, tuani 


ghe: egli conosce bene il proverbio, pi- 
glia tempo e camperai; e saprà destreg- 
giarsi in guisa da farvi sfumare e conver- 
sione @ contributo e soppressione di or- 
dini religiosi.’ Ma poniamo che la proposta 
fosse eseguita come voi ideate; in tal caso 


Martino Speciale, Carbonelli, Asproni, Guer- 
zoni, A. Bargoni, Damiani, Cognata, Mozzoni, i La 
Norante, Spasisno, Lazzaro, Di Blasio, Sci- > î 
pione, Comin, Soldati, Mazzarella, Molinari, giusti 
Avezzana, Ripandelli, Pelagalli, Cannella, il Dei 
quale è così concepito: pi, 

« La Camera, deplorando l'inosservanza 


con cui l'ambasciatore reale prussiano, signor 
barone Werther, ha risposto, in virtù%Uelle istru- 
zioni della sua Corte, alla nota che voi avete di- 
retta, il 31 marzo, al conte Bismarck. 
Persistendo, in quella nota, il Gabinetto di Ber- 
lino a presentare i pretesi armamenti dell'Austria 
come la fonte delle apprensioni attuali per una 


Prussia esita ne’ suoi progetti, qualunque sia- 
no per essere. Le Corti e il popolo della 
Germania si trovano ora, giusta le ultime 
notizie, in un gran pardssismo politico. La 
missione di inviati speciali da una Corte al- 
l'altra, e da Berlino, Vienna, Parigi e Lon- 


da otto giorni a questa parte, sono trattate le 
questioni universitarie dal punto di vista. del 
più puro radicalismo. 

Ora si pensa di fondare una università li- 
bera da opporre all’ ufficiale. Se la cosa po- 
tesse riuscire e se da questo progetto si a- 


poi, dicono gli oppositori, troppo rimane Se cy agg ad ottenere il ritorno della | dra sono segni di inquietudine crescente. Ma | guerra, noi dubitiamo veramente se la dignità, È = real ( 
al clero di ricchezze, delle quali sarà li- calma e della disposizione allo studio in quei | la notizia più scoraggiante che abbiamo si è, | che deve essere inseparabile dai’ negoziati tra della convenzione approvata per legge 23 a- ia br 
bero padrone, senza vigilanza di Governo : giovani cuori, io. darei ben volontieri il mio | che i gabinetti di Prussia ed Austria ei pic- | due grandi potenze, ci permet di confutare di | gosto 1863, n° 1440, invita il ministro dei del £ 
voi rendete oltrapotente un Teti tonno voto al progetto in questione ma il male è | coli Stati sembrano giunti in tale stato di | nuovo ed espressamente quell’asserzione. Noi | lavori pubblici a costringere la società con- ‘ Ferd 

li date je facoltà n » | che havvi pericolo grandissimo che esso non | confasione da rendere impossibile le pratiche | non esitiamo afare appello al giudizio del mondo | cessionaria all'adempimento degli obblighi a 
gli date ampie facoltà per cospirare con- | possa riuscire. Chi ride sono i borbonici ‘ed | per una nuova Dista nazionale. Una notizia sul tentativo d'accusare l'Austria di nutrire di- | contratti, o.passa alla discussione degli arti- dol 


segni offensivi. Se la nota del barone Werther 


tro lo Stato, e distruggere le libertà. E 
fosse nel vero, l'Europa non avrebbe fatto che 


i preti; colle nostre dissensioni finiamo sem- | da Vienna dice: « Il sospetto e la diffidenza coli. » Ò statui 


finalmente ‘se per' dannata ipotesi il clero | pre per fare gli interessi dei nostri nemici. | sono caduti su sovrani, governi e i i ulti di 
È ; copia Ù h » popolo. Gli È 5 A La Camera respinge quest’ultimo ordine 
fosse di buona fede, se accettasse la legge, Il Da liberale alle volte si scava la fossa | affari sono sospesi, ei mercati monetarii della Pic IR LARA CESSI Pn, del giorno; ed approva quelli già. accettati che | 
se trovassei compratori, se volesse pagare | RI set Dunque il marclése | Germania sono in uno stato di panico. » Po- | ad alta voce in Dime che l'annessione dei Do. | dal ministro, i quali suonano così, seeondo a 
- ‘it contributo , la somma che gli chiedete Vigiani. La pala Sieotsere ddl rigata tremmo dire lo stesso della Borsa di Parigi. | cati doveva aver luogo all’amicheyole o colla Yordine con cui li abbiamo accennati: Poni 
è troppo grossa per improntarla in breve | gi po Peo eg rate e non | | popo aver dato le notizie della Borsa violenza; che il 26 gennaio il conte di Bismarck | _. € La Camera, invitando il Ministero a stu- ig 
tempo, è le operazioni di credit {ficienti giversato del 5, il i d A P aveva spedito un dispaccio a Vienna, il quale è diare e proporre dei provvedimenti che pos- 
mpo, e OD i ioni di Ci 0 sufficienti | tanto nel portarla alla firma del Re. Viene el 5, il corrispondente continua: stato considerato espressamente în tutti gli or- | sano in modo solido ed efficace assicurare la Pi 
all'uopo gli fallirebbero quand’anche vi | in un momento grave ove le questioni im- | In fatto il nostro mercato monetario è in | gani del Governo prussiano come il precursore | costruzione delle ferrovie calabro-sicule, delle 
ponga tutta la buona volontà. portanti non gli mancheranno sopratutto poi | uno stato di panico. Ora, quali ne sono della rottura; che, dopo il nostro rifiuto, discus- la discussi i articoli discu 
pie h p d core 9, q le | Oa pete È x liscus- | passa alia discussione degli articoli. » 
Te ho ho' toccato le ‘obbiezioni che | 5© 12 guerra avrà a scoppiare fra poco. Sa- | ragioni? Io credo  anzitullo esagerati i ti sioni straordinarie erano seguite nei Consigli di |‘ . 11 Governo, ponendosi d’accordo con la v 
si riferiscono propriamente è rapporti dello rebbe a desiderare che in vista della situa- | mori, e la facilità con cui ribassano parecchie | Berlino edin presenza di grandi personaggi mi- | eocietà delle meridionali e la Compagnia b:) 
P etnie zione eccezionale. del paese, tutti andassero | quotazioni, di effstti continuamente j. Jitarkz che erano state preso misure ner-Dropa: ; ia i i Pi sarel 
Stato colla Chiesa e alle condizioni avve- |, reaziaro sia quota? i Lo Fap sospetti. | rare l'ordine di mobilizzazione: che il primo mi- delle calabro-sicule, faccia in guisa che il re 
nire del clero, poichè di queste discorrerò prestergli un appoggio franco e leale | In primo luogo vediamo la quistione germa- | nistro della Prussia aveva dichiarato la guerra trorico Eboli-Contursi sia costrutto ed eser- dess 
P I onde fin dal principio possa egli cammin: ica. Non abbiamo finora dimande di *névitabi i g i È i dici à d 
altrove: ho voluto solo riassumere le ob- | con passo fermo 6 spedito È ATRIA e een ande di pre- | essero inevitabile; che il 16 marzo egli aveva | citato nel termine di diciotto mesi dalla pub- pia. 
DIRO die l'alfa gio alla operazione ENO VOI pedito. — stito prussiano n austriaco, che dovrebbero | risposto negativamente alla nostra aperta do- | blicazione della legge che ordina lo svincolo Li 
ni _ i pe re Vigliani prima di andare al suo | essere il primo segnale di guerra. Nessun | manda, « se la Prussia sì proponeva di rinne- | di una parte della cauzione. » la cl 
finanziaria, e a queste risponderò nella | posto alla Cassazione, conta di passare un | paeso può mettere tre o quattrocento mila | gare la convenzione di Gastein colla violenza, » | « La Camera considerando che il Governo n 
seguente lettera. . poco di tempo a Roma. uomini in azione senza fondi, e nè pure la risposta chvegli Giehiarò nulla e di nessun va- | pa già speso pressochè un milione di lire che 
a o smnà lore; infine, che russia tratt: à x = vi » M 
MA IE Case Goo, Sw TORA DI PA pet pat, OTRARO di Firenze Ae Le EA IR oil agio pei lavori del tratto di ferrovia tra Eboli © baie 
——_—_— ——t—t@& Il Morning Post ha la seguente corri- | poi ti sa che imperatore Napoleone non ALGA LE Conti do chi ti lavori deperireb d i 
spondenza da Parigi, in data del 6: ia ves È v tasto che non vi fosse di reale che quei corpi « Considerando che questi lavori deperireb- ell: 
CORRISPONDENZE ITALIANE ag bla (centi FORL ati A sibi on nè immischierà a Francia nella | d'esercito minacciosi dell'Austria, ch'erano di- bero sa non fossero proseguiti ed ultimati D 
b £ niude nel mentre | contesa germanica; così | timori per la Ger- | retti, dal 13 marzo (èil Governo prussiano stesso | senza interruzione, e che quindi andrebbe gior 
(Ritardata) ogni Stato continentale ha l’occhio all'Austria | mania dovrebbero essere timori remoti. che indica questa data) contro il confine - prus- | perduta la grave spesa già fatta ; di G 
n da : ed alla Prussia, senza poter formarsi un'idea | Le notizie dalla Turchia sono certo sconfor- | siano. « Consid itato nta nell'art. 5 della conven- tut 
Narot, ..16 aprile. — Malgrado. il. buon | plausibile intorno alla pace od alla guerra. | tanti. A Parigi si attendono con certezza cattive | Ma il corso delle cose (tutti poterono convin- | zj Si stabili 6 che lo svincolo della ren- di i 
volere. delle autorità, e di molti | onorevoli | Nelle alte regioni del mondo politico oggi, | notizie da Costantinopoli, e si crede vicina cersene) è stato tutto diferente. Oggi: ancora la dita < l'egi ivi si parla ‘si effettuerà ino rate n 
cittadini, la questione universitaria, come ora | come tre settimane fa, pochi credono alle | la apertura della questione d’ Oriente. Ma i situazione ben altra. n È # a Sori di lire 350,000 per de” 
si chiama il. dissenso sorto tra gli studenti | ostilità, ma la guerra è aspettata da quelli che | valori turchi sono diffusi in Francia come Per espresso ordine, di S. Ml Imperatore, io e ng pre dei lavori che-la [oe Ù 
del nostro Ateneo ed ‘il Ministro di pubblica | fondano le loro opinioni su ciò che leggono | in Inghilterra. Anche i Principati Danubiani DR Oa DEI JR Se ES esta : ih Ù rà man -mano d’a n 
istruzione, non ha fatto il più piccolo passo | nei giornali germanici. Avemmo una settimana | sono posti in campo come argomento d’ in- hi o Austria, sino a questo igiorno, nessuna cietà giustifiche lembo gta85 Were? 986 Vol 
verso una definitiva soluzione. di pànico alla nostra Borsa, e quasi tutti i | quietudine. Io temo che la conferenza d i quelle misure è stata presa che, secondo il | Buili dal primo Sor brpeliseanini Sici 
Non vi potrò mai dire abbastanza quanto | valori sono ora bassi quasi ’.ffatto come in | nubiana di Parigi sia bell'e finita Loiano. dere il CE, militare, dovrebbero prece- | mento delle strade “ferrate calabro-sicule jn stri: 
n x doo " N - ipio i i : 
questo stato di cose sia gravissimo e quanto | tempo di guerra. Un tale stato di cose. in- tenziati non possono mettersi d'accordo. specialmente ‘che SA Araoriationi figg drei mercè la convenzi fg 
ui” ner pet - i dusse varie persone a fare una visita alsig. | Intanto la Russia e la Torchia si accostano | !UPP®, per poco importante si sia, fu ordinato, | il tratto fra Contursi ed Eboli vi se Hi 
Vedo però alcuni che si sforzano di trat- | Fould, ministro di finanza, ed al sig. Drouyn | con grandi forze al terreno neutrale degl’in- ed ancor meno un concentramento sul confì- | parte delle calabro-sicul gp ia no 
tare alla leggiera una simile quistione, ma | da Lbuys, ministro degli affari esteri, per | trighi © conflitti passati. Se non che questa ne; nessuna compera straordinaria di cavalli DU dobb pente È, © pei lavori gi dipe 
costoro non. ne hanno al certo ponderate | conoscere ls vedute del Governo fran mnestione danubiana i i ebbe effetto; nessun importante richiamo di sol- fatti debba” considerarei in, corso di costru: s 
ì i cese | questioni non è immediatamente p . 
tutte lo conseguenze, altrimenti s° accorge- | intorno all'aspetto minaccioso delle cose di | minacciosa. dati in congedo è stato fatto. L'Imperatore, no- Sele i È pina 
rebbero di essere fuori strada; così ragio- | Germania. Non pare che il Governo francese | Poi c'è l’Italia. Ogai sorta di snbilalio stro graziosissimo sovrano, giunse persino nella |  « Dichiara che la condizione posta nell'ar- r 
rando. dn di al An e; È Via] sua circospezione ad autorizzarmi a far cono- | ticolo 3 della convenzione per lo svincolo i 
it ; sia in possesso di alcuna notizia politica | vanno attorno su l'alleanza dell'Italia con la | scer i i i i dim 
Una Università come questa di Napoli, alla | importante della Germania ;. in fatto, giusta | Prussia, e sui protesi armamenti dell'Italia, ecc. | si n al regio ambasciatore prus- | della suddetta rendita comprende nella sua (ru 
quale convengono in media da 8 a 9jm stu- | gli ultimi dispacci tatto, gl LUSsla, L , ecc, | siano gli spostamenti di truppe che effettiva- | generica espressione di strade ferrate in co- 
ssaa ng. at TA u- | gli ultimi dispacci, regna grande indecisione, L'Italia, come la Francia, non fa altro che | mente si fecero. Il sig. barone ‘Werther ha dun- | struzione anche il tratto fra Eboli e Contorsi, E 
enti all'anno e. dalla quele si istribuisce la | esitanza e timore nei Gabinetti di Berlino e | osservare gli avvenimenti di Germania, e | Que potuto trasmettere colla più perfetta auto- l'ordine del gi i k veri 
scienza a provincie aventi una popolazione | Vienna. Questi due Governi non fanno guari | non ha contratto impegno di sorta. Tuttavia | Fità a Berlino esatte comunicazioni sulle mostre | © rete ai ont castlo ini are cipe 
di circa 8 milioni, facilmente capirete che non | più dell’assicurare il rispettiro plenipoten- l'inquietudine persiste e promette continuare, misure militari. Come ho già fatto verbalmente Si passa alla discussione. degli articoli: del © 
piiò essere annullata, anche solo per un |ziario che essi propeniono a mantenere la | però che dla politica germanica è complicata | €93 Più riprese, rispetto al sig. barone Wer- progetto, i quali vengono, dopo qualche di là 
certo tempo, senza che gl’interessi di name- | pace. Sì l'uno che L'altro assume un atteg- | più che mai, e certo qualcosa avverrà: fra MI RIAPATA "nda nROr. aaoigano SCRISIORRa APPEOTAL NO, Aotnenl) PRA prin 
rose famiglie non ne abbiano a scapitare, e | giamento puramente, difensivo; si sospettano breve nell'impero ottomano. È la situazione ala Lita beta ARIANO Do POTRO malaura tà al Lar pote si: ni Gres ta Piet 
senza ‘che lagnanze vivissime non abbiano a | 0 vogliono darsi l’aria di sospettarsi l'un finanziaria e gli avvenimenti politici esteri che do è ‘ Leti qui ; art carte came, ro) due 


grido d allarme circa il concentramento d'un 


« È approvata la convenzione stipulata 
addi 8 ottobre 1865 tra i ministri delle fi- 
e dei lavori pubblici, ed il commen- 
mendatore Luigi Ranco, nella sua qualità di 
rappresentante la società Vittorio Emanuele, 
con cui la detta società si obbliga di costruire 


Eboli, nel termine di cinqua anni, e viene 
alla medesima acconsentito il parziale svin- 
colo della rendita statale assegnata in cor- 
respettivo del tronco di ferrovie ceduto allo 
Stato colla convenzione approvata con legge 
25 agosto 1863, numero 4440. » 

« L’ ipoteca costituita a favore dello Stato 

coll’ articolo 7 della anzidetta convenzione 4 
ottobre 1865 sulle ferrovie calabro-sicule sarà 
iscritta, con esenzione d’ ogni tassa, nei re- 
gistri ipotecari delle provincie che sono e 
saranno percorse dalle linee di ferrovie con- 
cedute alla società suddetta. » 
Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Monte Giorgio avvenuta nella persona del 
marchese Pio Bartolucci che la Camera ap- 
prova senza discussione. 

Si dà lettura di un progetto di legge’ del 
deputato Boggio relativo alle amnistie. Que- 
sta lettura venne autorizzata dagli ufficii. 

Il progetto stesso poi verrà svolto in un 
giorno da fissarsi. 
Si convalida I° elezione del collegio di Tri- 
case avvenuta nella persona del signor As- 
santi, 
Si passa mediante appello nominale alla 
votazione dei seguenti progetti di legge, la 
quale dà i seguenti risultati : 
4° Contratto d'affitto del cantiere militare 
merittimo di San Rocco in Livorno: 

Voti favorevoli 177 

» contrari 32 

La Camera approva. 

2° Disposizioni concernenti il Consorzio 
nazionale : 


Voti favorevoli 166 
._ » contrari (31 
La Camera approva. 
3. Concessione della ferrovia Potenza-Eboli- 
Contursi. 


Voti favorevoli 168, 
Contrari 39. 
Si astenne Li 


nero I. 

La Camera approva. 

Si procede, conforme all’ordine del giorno, 
. alla discussione. del progetto di legge per 
somministrazione gratuita del bronzo occor- 
rente per la statua ‘equestre del duca di Ge- 
nova. 

Il Ministero accetta le leggiere modifica- 
zioni introdotte dalla Commissione nel di lui 
progetto. 

‘Ricciardi, membro dissidente della Com- 
missione, spiega il suo voto negativo moti- 
vato dalla convenienza di rivendicare in li- 
bertà tutta la Italia prima di erigere monu- 
menti a’ suoi liberatori, e dalla angustia delle 
pubbliche finanze. 

La maggioranza della Commissione ha fatto 
giustizia di questi meschini argomenti ap- 
provando il disegno di legge come segue: 

«È autorizzato il Ministero della guerra a 
concedere gratuitamente al ministero della 
real Casa chilogrammi diecimila dugento circa 
in bronzo di cannoni fuori servizio, pel getto 
del gruppo equestre ad onore del principe 
Ferdinando. di Savoia duca di Genova.» 

Pettinengo (ministro della guerra) osserva 
che la nazione ha donato il bronzo per le 
statue di Balilla e di Micca, e sarebbe strano 
che lo rifiutasse pel duca di Genova che non 
meno strenuamente pugnò per la patria. 

Guastalla, altro membro della minoranza 
della commissione, adduce i motivi del suo 
voto contrario. 

‘Pettinengo (ministro) dichiara che vi sono 
delle cose che si sentono, ma che non si 
discutono. 

Voci: Ja chiusura. 

Bixio si oppone alla chiusura dicendo che 
sarebbe conveniente che qualcheduno rispon- 
desse a molte delle cose incidentalmente 
dette dall’on. Guastalla. 

La Camera appoggia, ma poi non approva 
la chiusura. 

Errante osserva che non è la Camera 
che voti un monumento, ma solo vi contri- 
buisce col dono della materia prima. 

Egli si unisce pertanto alle conchiusioni 
della maggioranza della Commissione. a 

Tecchio dice che avrebbe desiderato mag- 
giore unanimità nell’onorare un eros. ll Duca 
di Genova è uno degli eroi che ha combat- 
tuto per il suo paese. Fu egli che ci ha ad- 
ditato Ia via di Venezia, piantando il nostro 
stendardo sulle mura di Peschiera (applausi). 

Seguiamo su quella via il Duca di Genova, 
pel quale la liberazione della Venezia era il 
voto più caldo. Egli rinunciò alla corona di 
Sicilia perchè voleva combattere contro l’Au- 
stria. Ecco l'eroe che oggi si tratta di ono- 
rare. La nazione deve mostrarsi grata a’suoi 
figli, a quelli sopratutto che sui campi di 
battaglia l'hanno guidata a conquistare la in- 
dipendenza (benissimo). 

Sineo si associa alle considerazioni del preo- 
pinante. 

Ricciardi insiste a voler riservare queste 
dimostrazioni d'onore a tempo più opportuno 
(rumori). x st 

Egli dice che, compiuta l’unità italiana, con- 
verrà innalzare un monumento non al prin- 
cipe, ma al soldato (rumori). 

Cugia rispende con calore che la nazione 


Re Viitorio ebbe a dire: io credo di essere 


ed esercitare la ferrovia da Potenza-Contursi-- 


ha onorato il semplice soldato prima. del 
principe quando ha eretto il monumento a 
Pietro Micca ch’ era un semplice. soldato. Il 
duca Ferdinando era tanto un eroe che il 


un valoroso, ma non sono.il primo valoroso 
a petto del duca di Genova. 

La Camera approva l'articolo surriferito. 

La Camera approva senza discussione il 
progetto di legge già approvato dal Senato 
Regno, così concepito : 

« È approvato il regio decreto in data 
9 agosto 1865, no 2434, col quale fa ordi- 
Nata una revisione straordinaria delle liste 
elettorali politiche al solo fine di aggiungervi 
quei cittadini, che, mediante la quota da essi 
dovuta nel corrente anno per l'imposta sui 
redditi della ricchezza mobile, e le altre con- 
tribuzioni dirette loro accollate, pagano in 
complesso l’annuo-censo stabilito dalla legge 
17 dicembre 4860, n° 4513, ed hanno gli 
altri requisiti dalla stessa legge prescritti per 
essere elattori politici. » 

Si passa alla votazione a scrutinio segreto 
sui due progetti di legge testè approvati. 

La Camera non risulta in numero. 

La seduta 6 levata alle ore 6. 

Domani seduta pubblica’ al tocco. 

L’ordine del giorno rsca: 

4. Interpellanza del deputato Civinini sui 
disordini di alcuni seminari, sulla educazione 


religiosa delle: pubbliche scuole e sulla ria- 


pertura di alcuni serainari. 

2. Interpellanza del deputato Devincenzi 
intorno ai moti avvenuti in alcune univer- 
sità del regno. 

3. Svolgimento ‘della proposta di legge del 
deputato Cancellieri per far cessare gli effetti 
de’ procedimenti e delle condanne pei fatti 
contrari ai governi esistenti in Italia prima 
della costituzione del regno italiano. 

4. Discussione del progetto di legge per 
modificazioni alla legge 30 giugno 1861 sulla 
sanità marittima. 


NOTIZIE ESTERE 


L’Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

« Berlino, 7 aprile. — Lo Staatsanzeiger 
dichiara che.il preteso secondo dispaccio au- 


striaco al governo prussiano, in data del 9 


corrente, non esiste punto; poi aggiunge: Le 
combinazioni e asserzioni, le quali si riferi- 


scono all'esistenza di un preteso dispaccio 
concepito in tuono più pacifico, sono affatto 
prive di base. Aldispaccio austriaco del 7 
aprile fu risposto ieri con un-dispaccio prus- 
siano. » 


Intorno agli ultimi fatti di Jassy, riferiamo 
dalla Patrie il seguente dispaccio del suò 


corrispondente particolare da Bukarest, in 
data 16 aprile: 


« L’arcivescovo di Jassy, nascosto in una 


cantina, fu arrestato, come lo furono Rosno- 
vano e Laresco, agenti russi. 


« Tutto è tranquillo. 
« Il reggimento del colonnello moldavo 


Tzernat, di guarnigione a Jassy, è composto 
interamente di moldavi. I soldati non hanno 
sparato che dopo aver veduto cadere due 
dei loro. 


« Il prefetto aveva indirizzato al console 


russo una nota, domandando l’espulsione del 
principe Muruzi, che fomentava g)’ intrighi 
politici nello scopo di rovesciare il governo, 
senza darsi la briga di tener celate le sue 
intenzioni. In una conversazione col prefetto 
di polizia, Muruzi ha dichiarato di non po- 
ter rinunciare ad aiutare suo cognato Ros- 
novano, nell'esecuzione dei piani politici che 
tendeva realizzare. 


« Aggiunse inoltre che prevadeva una 
grande effusione di sangue. 

« A Jassy, il voto fuinterrotto dagli avveni- 
menti d’ieri. 

« Il direttore della posta russa, credendo 
al successo, confessò la sua complicità, 


ammutinando il popolo e le persone sala- 
riate. 


« L’arcivescovo non fu ferito dalla truppa, 


ma maltrattato dalla popolazione indigena. 


« Alessandro e Costantino Muruzi si sono ri- 


fagiati sul territorio russo. I ribelli.li hanno se- 
guiti. Vi erano lipovani e greci. 


« Questo Muruzi si era già nel 1848 mosso 


alla testa d’una sollevazione in senso russe, 
ed aveva trovato ospitalità in Russia.» 


Leggiamo nella Patrie del 17: : 
« Il ministro dells finanze di Francia ha 


testè comunicato al Consiglio di S'ato un 
progetto di legge avente per iscopo d’appro- 
vare, derogando alle disposizioni della legge 
del 7 germinale anno XI, la convenzione mo- 
netaria conchiusa il 23 dicembre ultimo scorso, 


fra la Francia, il Belgio, l'Italia e la Sviz- 
zera. : 

« A termini di questa convenzione, gli 
Stati anzidetti ‘si sono ‘uniti per ciò che ri- 
guarda il peso, il titolo, il modulo e il corso 
delle loro monete d’oro e d’argento. La 
convenzione stessa, cho non si appiica alle 
monete di biglione, starà in vigore fino al 
40 gennaio 1880. » 


(Corrispondenza particolare - dell’Opinione) 


Parisi, 16 aprile. — Oggiha devuto con- 
tinuare al Corpo legislativo quella gran di- 
cussione sulla marina mercantile che per 
lunghezza, importanza ed interesse può es- 
sere posta accanto 2 quella che abbiamo avuta, 
a proposito dell’ indirizzo, sugli interessi del- 
V agricoltura. Siamo lieti di vedere che si- 
mili argomenti importantissimi per la na- 
zione, sono trattati con profondità di veduta 
superiore alle passioni di partito. Il paose 
che segue attentamente queste dissussioni ne 
trae gran profitto. Gli oraiori si presentane 
con argomenti desunti dalle cifra @ non dalle 


passioni, come avviene nelle discussioni pu- 
ramente politiche. 

Il signor Thiers, per esempio ha pronun- 
ziato un lungo discorso lo scorso sabato, ed 
ancora se ne parla. Egli ha, a dir vero, so- 
stenuto i vecchi principii di protezionismo e 
tentato di dimostrare che se la marina mer- 
cantile è in decadenza, ciò dipende dai trat- 
tati di commercio che permettono il libero 
accesso ai porti francesi a tutti i vascelli stra- 
nieri che vi portano i loro prodotti in gran 
numero ed impediscono che la marina fran- 
cese faccia .il commercio di trasporto nel 
quale, in altri tempi, trovava una. sorgente 
di ricchezza. 

Queste opinioni sono stata combattute, come 
lo meritavano, dai fautori del libero scambio. 
Il signor Thiers aveva torto, ma il suo di- 
scorso', così limpido e familiare in materie 
tanto aride, è stato ciononostante il migliore 
di quanti ne furono: pronunziati in questa 
occasione. 

Oggi, lunedì, i dispacci dalla Germania 
mancano interamente. Siamo dunque ridotti 
a contentarci delle notizie d’ ieri. Dopò l’im- 
portante articolo del Constitutionne! destinato 
a rassicurare gli animi, sovratutto nelle sfere 
finanziarie, ed a mitigare i timori di guerra; 
dopo questo articolo alquanto rassicurante, di- 
ciam noi, la situszione non si è fatta migliore. 
Oggi s1 parlava di un accordo diretto tra la 
Francia e la Prussia e si faceva correre la 
voce che il trattato d’ alleanza tra l’Italia e 
la Prussia fosse definitivamente sottoscritto. 

Ho dimenticato di dirvi che l’articolo del 
Constitutionnel, testè accennato, è stato letto 
sabato in consiglio dei ministri e che la pa- 
rola nazionalità vi è stata aggiunta dall’im- 
peratore. 

A proposito del Constitutionnel, lo stesso 
numero conteneva una violentissima diatriba 
contro il signor Emilio ;Ollivier, direttore 
della Presse. Il signor Ollivier aveva creduto 
di scoprire nel discorso del signor Delangle 
al Senato alcune personalità al suo indirizzo. 
Il Constitutionnel gli dà sulla voce in termini 


tali che da gran tempo non s'era veduto | 


nella stampa un assalto così violento contro 
un deputato. Si sa che quest'articolo è stato 
scritto dal signor Granier di.Cassagnac, col- 
lega del signor Ollivier e suo personale av- 
versario. La Presse se n°è mostrata assai ir- 
ritata e s’incomincia a temere che ne. pos- 
sano nascere più serie conseguenze. 

Come credo di avervi già scritto, fca breve 
avrà principio al Corpo legislativo la di- 
scussione del progetto di legge relativo al- 
l’arresto personale. Ecco ‘il testo di uno de- 
gli emendamenti presentati a questo pro- 
getto: «In materia criminale e di polizia 
correzionale, l’arresto personale non potrà 
essere pronunziato contro il condannato, 
tranne che si giustifichi la sua insolvibilità. 
Esso é abolito in. materia di semplice po- 
lizia.» 

Riguardo al bilancio, è stato presentato 
alla Commissione un emendamento firmato 
da alcuni membri della maggioranza, i quali 
chiedono che una somma di 50 milioni sia 
consacrata al compimento delle strade vici- 
nali e ripartita in due esercizi. 

Dopo che tanto si era parlato per qualche 
tempo de’ futuri candidatl al trono de’ Prin- 
cipati Danubiani, si era fatto silenzio su essi 
e sui principati stessi, giacchè la questione 
germanica richiamava tutta l’attenzione del 
pubblico. Durante questo tempo, in mancanza 
del principe belga, che aveva rifiutato, sor- 
geva un’altra candidatura ed oggi quasi tutte 
le città de’ Principati hanno hanno votato in 
favore del principe Carlo di Hohenzollern. 
Questo principe è figlio di Antonio di Hohen- 
zollern che nel 1859 fu presidente del mi- 
nistero liberale a Berlino. Egli ha 27 anni ed 
è sottotenente dei dragoni in Prussia, ma può 
darsi che non accetti. 7 

A proposito degli emendamenti deposti al 
Corpo legislativo ho dimenticato di dirvi che 
ve n'è uno sulla leva di 100,000 uomini. 
Esso chiede la riduzione di questo contin- 
gente, senza alcun riguardo alle critiche cir- 
costanze nelle quali versano la Francia e 
l Ruropa intera. Questo emendamento, co- 
me ben si vede, non avrebbe altro scopo 
tranne quello di fare una dimostrazione in 
favore della pace ed una protesta contro qual- 
siasi appoggio della Francia ai progetti del 
conte Di Bismarck. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 
tiene : 

4. I RR. decreti con i quali furono appro- 
vate 22 ordinanze concernenti affari dema- 
niali comunali della provincie meridionali. 

2. Nomine e disposizioni nel personale del 
Corpo sanitario militare dell'esercito. . 

3. Un decreto del minìstro- dell’ interno in 
data del 14 corrente, e con il quale è stato 
nominato membro della Commissione per la 
riforma delle leggi sulla Guardia nazionale il 
marchese Luigi Tanari, senatore del regno, 
in luogo del principe Rinaldo Simonetti di 
cui fa accettata la rinunzia. 

4. Un decreto in data del 19 corrente, con 
il quale il ministro della pubblica istruzione 
nell'intendimento di conoscere pienamente i 
fatti che accompagnarono e susseguirono i 
disordini avvenuti nell’ Università di Napoli 
il giorno 9 del corrente mese 6 che diedero 
luogo'alla chiusura provvisoria della mede- 
ASS Hr PERS 

Sentito il Consiglio superiore di pubblica 
istruziene ; 

Decreta quanto segue: è 

Art. 4, Una Commissione composta di tre 


membri del predetto Consiglio superiore di 
pubblica istruzione è incaricata di fare 
un’ inchiesta disciplinare sui fatti avvenuti il 
9 corrente. mese nella regia Università di 
Napoli. 

Art. 2. Essa avrà diritto di chiamare a 
sè ed interrogare gl’ insegnanti, i membri 
del Corpo accademico , gli scolari, gli uffi- 
ziali amministrativi dell’ Università mede- 
sima. 

Art. 3. Compiute le indagini necessarie 
all'accertamento. delle cause e delle princi- 
pali circostanze dei disordini succeduti, la 
Commissione ne farà particolareggiata re- 
lazione al ministro e suggerirà ad un tempo 
i provvedimenti che reputerà opportuni. 

5. Un: altro decreto del ministro della 
pubblica istruzione pure in data del19 cor- 
rente, e con il quale la predetta Commis- 
sione di inchiesta è costituita dei signori: 

Brioschi comm. prof. Francesco, direttore 
dell'Istituto tecnico superiore di Milano, se- 
natore del Regno, presidente; 

De Maria comm. Carlo, professore nella 
regia Università di Torino, deputato al Par- 
lamento; 

Villari cav. Pasquale, professore del regio 
Istituto di studi superiori e di perfezionamento 
in Firenze. 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi, a mezzogiorno e mezzo, nell'Istituto 
di studi superiori il prof. Achille Gennarelli 
farà la solita lezione di archeologia, e do- 
mani, sabato, a ore 11 antim., il prof. Giu- 
sappe Ferrari farà la sua lezione di filosofia 
della storia. 

Domenica prossima, 22 aprile corrente, a 
ore 41 ant., la R. Accademia Toscana di arti 
e manifatture, terrà la sua pubblica ordina 
ria adunanza. 


Defunti denunziati al Municipio di’ Firenze 
nel dì 18 aprile corrente: 

Dini Alessandro, d'anni 78, benestante — A- 
dami Augusta, id. 25, attendente a casa, ve- 
doya Benini — Magalotti Rachele, id. 83, att. a 
casa — Scarlatti Caterina nei Pecchioli, id. 38, 
att. a casa — Lanci Caterina nei Vivaldi, id. 76 
— Benini Giuseppe, id. 23, colono — Innocenti 
Degl'Innocenti, id. 34 — Vicari Agostino, id. 33, 
magnano — Babbini Marianna nei Pacini, id. 62, 
serva — Pini Luisa, id. 80, tessitrice — Ca- 
staldi Pietro, id. 65, cuoco — Serafini Giuseppe, 
id. 33, cuoco — Mugneini Salvatore, id. 80, co- 
lono. 

Più 11 bambini, che non avèano ancora 9 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 18 aprile 
furono 41, vale a dire, 2 femminee 9 maschi. 

Matrimoni celebrati nel dì 18 aprile 1866. 

Carluzzi Biagio, di Livorno, impiegato alla 
strada ferrata, d'anni 29, e Nardi Maria Emilia 
di S. Marco Vecchio. attendente alle cure do- 
mestiche, d’andi 22. 


7 
NOTIZIE ULTIME 
La Nazione d’oggi reca la notizia che 
il Ministero della guerra avrebbe disposto 
per la riammissione in servizio degli uffi- 
ciali che avessero «ottenute in passato le 
loro dimissioni. Le più precise informa- 
mazioni ci mettono in grado di assicu- 
rare che» tale notizia è priva di fonda- 
mento. 


Crediamo sapere che. l’Austria abbia 
dichiarato di essere pronta a prendere 
l'iniziativa del disarmo, purchè dal canto 
suo la Prussia sia pronta a disarmare. 

Siccome gli Stati medii fanno del disar- 
mo una condizione sine qua non per 
prendere in considerazione il progetto di 
convocare il Parlamento tedesco, se la 
Prussia acconsente a disarmare, si entrerà 
in un periodo, se non di pacificazione, al- 
meno di sosta. 


1 giornali esteri cha riceviamo questa sera 
nulla contengono d’importante. Le notizie e 
le considerazioni da essi pubblicate sono na- 
turalmente anteriori al dispaccio telegrafico 
che ci ha recato il sunto della risposta della 
Prussia all'Austria e perciò non presentano più 
alcun interesse. È 

Secondo un «dispaccio telegrafico da Pie- 
troburgo, pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale 
di Venezia, il contadino che salvò la vita 
dell'jimperatore di Russia si chiama Ossip 
Iwanow. 

_——_—€—"_—_ 


DISPAGCCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 


Napoli, 18. — Il Giornale di Napoli an- 
nunzia che il questore ha dato le sue dimis- 
sioni. È 

Pietroburgo, 18. — L'individuo che at- 
tentò alla vita dell’ imperatore è un russo. 
Il contadino cha salvò Sua Maestà, col di- 
sarmare |’ assassino, ricevette il diploma. di 
nobiltà. 

Madrid, 18. — Il ministro dell’interno di- 
chiarò alla Camera dei deputati che cono- 
sce le mene dei cospiratori, ma che però 
non crede che la pace sia seriamente com- 
promessa. > 

Berlino, 18. — La Gazzetta nazionale pub- 
blica il testo della risposta prussiana al dispac- 
cio austriaco del 7 aprile. 

lì conte di Bismarck dice che, relativa- 
mente alla forma con cui è redatto il dispac- 
cio austriaco, farà soltanto osservarò che da 
essa difficilmente si può dedurre cha l’Au- 


stria sia animata da intenzioni concilianti. Se 
il dispaccio ha voluto rendere il governo 
prussiano responsabile delle attuali appren- 
sioni, si vide raramente che atti politici di 
tanta gravità per le loro conseguenze siano 
basati sopra una filastrocca (echafaudage) più 
artificiale di supposizioni e di dicerie. 

Bismarck protesta contro le parole che il 
dispaccio gli attribuisce. Dice che il com- 
plesso delle supposizioni e delle interpreta: 
zioni inserite nel dispaccio non ha altro scopo 
che quello di giustificare i preparativi mili- 
tari dell'Austria. 

Bismarck esamina il passo del dispaccio 
relativo ai movimenti delle truppe e deplora 
che il conte di Mensdorfî adoperi in questo 
argomento espressioni elastiche. Constata che 
tali.movimenti sono evidentemente diretti 
verso la frontiera prussiana, e fa osservare 
che il dispaccio austriaco non dice punto che 
il gabinetto di Vienna sia intenzionato di re- 
vocare queste misure militari. Il conte di 
Mensdorfî, soggiunge la risposta prussiana, 
crede che su questo punto le assicurazioni 
dell'imperatore siano sufficienti e che quindi 
sia inutile quella revoca. Tuttavia, in. pre- 
senza delle identiche assicurazioni che dà 
Sua Maestà il re di Prussia, il gabinetto au- 
striaco domanda che il governo prussiano 
annulli i suoi preparativi militari i quali fu- 
rono provocati unicamente da quelli dell’Au- 
stria. La Prussia non ha ordinato la mobi- 
lizzazione del suo esercito, ma prese soltanto 
alcune misure militari di precauzione .che 
possono facilmente annullarsi se viene a ces- 
sare il motivo per cui esse furono ordinate. 
Spetta adunque al governo austriaco di pren- 
dere l'iniziativa col dare un ‘contr’ordine ai 
movimenti delle sue truppe, e col far ces- 
sare qualsiasi altro indizio di armamenti con- 
tro la Prussia. 

Parigi, 19. — La Borsa era iersera al- 
quanto. più ferma essendo corsa la voce che 
la Prussia e l’Austria si erano poste d’ accordo 
per un reciproco disarmo. 

Il Corpo legislativo fa prorogato al 21 
giugno... 

Berlino, 19. — Sua Maestà ricevette in 
udienza il princips Carlo di Hohenzollern. 
Sembra assai incerto che questi. accetti il 
tromo della Rumenia. 

Stutgard, 19. — Il Monitore di Wurtem- 
berg contiene la risposta dell’ Austria alle 
rimostranze dell’ Inghilterra. Il gabinetto di 
Vienna non vuole ‘accettare un palmo di 
terreno nei Ducati; la Prussia al. contrario 
vorrebbe farne 1’ annessione. L'Austria s0- 
sterrà i diritti di quegli abitanti. Le truppe 
austriache e prussiane dovrebbero ritirarsi 
e lasciare che le popolazioni scegliessero il 
proprio governo a suffragio universale. L’Au- 
str,a ne accetterebbe il risultato; anche se 
questo riuscisse favorevols alla Prussia. 

La risposta di Bismarck alle rimostranze 
dell’ Inghilterra è fredda e altiera. 

Lo stesso giornale dice che la Sassonia e 
la Baviera si sono poste d’ accordo sulla que- 
stione tedesca, e che il loro programma fu 
acceliato a Vienna. 

Copenaghen, 19. — Il ministro ,, rispon- 
dendo ad una interpellanza, disse che le in- 
formazioni ricevute possono obbligare il go- 
verno danese. ad uscire dalla presente atti- 
tudine passiva; che il governo desidera di 
mantenere la neutralità, ma è probabile che 
lo sviluppo della situazione la renda impos- 
sibile. Il ministro soggiunse che, approfit- 
tando delle circostanze, sarebbe possibile di 
ricuperare in parte ciò cha si ha perduto. 

Stutgard, 19. — La risposta austriaca alle 
rimostranze dell’Inghilterra pubblicata dal 
Monitore di Wurtemberg, dice pure che 
l’Austria crede che i Ducati debbano formare 
uno Stato indipendente, altrimenti sarebba 
stato meglio lasciare la metà dei Ducati riu- 
niti alla Danimarca. Tuitavia se Je popola- 
zioni dei Ducati pensano altrimenti, l’Austria 
non si opporrà e prenderà in considerazione 
la volontà di quelle popolazioni. 

Londra, 419. — Il Daily News ha un tele- 
‘gramma da Vienna il quale annunzia chela 
Baviera, il Wurtemberg, la Sassonia, il Baden 
e l’Assia Darmstadt si sono poste d'accordo 
per proteggere l’Austria in caso di guerra. 

Parigi, 19. — Situazione della Banca.. — 
Aumento nel numerario milioni 6 7;10; nel 
portafoglio 13 2/3; nelle anticipazioni 15; 
nei biglietti 8; nel tesoro 2; nei conti par- 
ticolari 6. 

Parigi, 18 apnile.. 


aprile 
18 19 
Fondi francesi 3 00. 67 12 | 6745 
» » 41)2 00 9675 | 97 — 
Consolidati inglesi 86 718 | 87 — 
» fine prossimo . — —- |-- 
Ttaliano 8 0/0 in contanti 53 70 | 5430 
» in liquidaz. —_ — | e 
» fine mese . 53 60 | BA 45 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 393 608 
’ ’ » . italiano| _ _ 
’ a» spagnuolo | 326 33; 
Strade ferr. Vittorio Eman. | 100 II 
» » Lombardo-Ven. | 981 390 
» » Austriache . 362 373 
» » Romane . .° 80 TI 
Obbligazioni . . . ... 126 129 


» ferrovia di Savona _ 

Vienna, 19. — Corre voce che. l’Austria ri- 
sponderà alla Prussia proponendole un pe- 
riodo di tempo entro cui le dus potenze do- 
vrehbero disarmare simultaneamente. 

Parigi, 19. (ore 4). — Fondi francesi 3 00 
— 67 25. 

Italimo 5 0/0 — 83 85. 

Berlino, 19. —- La chiusura della Borsa 
fu debolissima per la voce corsa che l’Au- 
stria avesse inviato un ultimatum alla Prussia, 
———— 6 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLDO, gerente. 
* 


REGIO STABILIMENTO \+J TERMO - MINERALE 
ì an. f OSSÌ i t È 7 bieb 
ARTT ATE er a DI MONTECATINI 
l'Opinione. dovute. Ferma in posta alle iniziali G. D. Gli Eredi Schmitz, proprietari della 


nr UBBLICO 
ST RICERCA 60 4 1 0 pe i no o re | 
r ____——_LKARFSELTT 


Polla della ben conosciuta 


———_m_———""cmct acqua purgativa delle Tamerici a La pe alpegetto È in Valdinievole, provincia di Lucca 
d'impedire lo frequentemente avvenute coni raffazioni, tendono no = na 
APPIGIONASI SUBITO PRESTITO MESSICANO tutti gli acquirenti, come 2A OGGI in pei i fiaschi contenenti Pacqua Amministrazione dello Stato. 
li suddetta saranno muniti, oltra al bollo solito, di un filo giallo fermato da 
PER CAUSA DI PARTENZA CON LOTTEARIN N PREPSZI | mestica dello stesso colore un poco più scuro; inolire verrà apposto intorno Acque per bagni siro cpitio spaiet 
io! al'briaio piano, di 590,000 fr., 100,009 fr., del collo dello stesso fiasco un cartello trisngolare. verde. a modo di spi- RR. Terme A Tettuccio 
Tn AAA ione pre SE rico Bi 89,009 fr., ces: rale, sul quale e et in litografia le seguenti tatoo n Bagno Regie ; Regina © 
di dieci locali. ie ; PROPRIETÀ SCHMITZ, Acqua delle TANIZI purgea Tettuccio Ulivo | 
io sini informazioni all’ Agenzia Dirigersi alla Cassa Mobiliare, tiva e deostruente. Dose 3 0 4 bicchieri per avere una N Rinfresce È 
giornalistica, Lungitno Acciaioli, 22. 24, rue Dromot, Parigi. purga abbondante presa la mattina a digiuno, La stagione balneare del corrente anno sarà'anticipata di ùn mese, e 
È BAGNI DI MONTECATINI in Toscana il 1° giugno! 186%: si aprirà col 4° di maggio. gni 
A maggior garanzia della igiene pubblica e per sempre più preve- Per fissare i quariieri occorre dirigersi con lettera affrancata al Maestro 
AVVISO nire l'abuso delle falsate imitazioni , paro leali “n perse n di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasqualo Galimberti. 
ta? LI tutto il rigore delle vigenti leggi, faccio noto. che. le. appresso 4°da- A ; tie 
i macie 0 Progherie si provvedono direttamente dai depositi propril. Montecatini, 15 marzo 4866 Ù par 
DI per cento di guadagno A FIRENZE CA LIVORNO — Filiatiaito eco 
È Le fmania dei signori Guate da San Le penze dei signori falioo, vi nana 42 cRENRAON 
CI elico — Politi detta il Moro — chi, Ancona, Socini, Orson, an: RISTORATORE E 
GRANDE EMPORIO MER di ogni genere da liquidarsi for- Pieri — Magnelli — Naldi — Ciuti nelli, Pediani, Gordini, Barragli 
zatamente a prezzi immaginabili, per cui il sottoscritto invita il colto pub- — Razzolini. Pillotti. 7 ; ti 
blico di non lasciarsi sfuggire l’unica occasione per acquistare articoli di Montecatini, il 15 marzo 1866. 
utilità al disotto del vero: valore. È BartoL.o Giannini Agente. 
Il rappresentante E. ‘Bloch de Mulhouse (Francia). i iii___ni in via Porta Rossa; con ingresso via Pelliccomia, 1 6; 
La vendita è in via Martelli, n. 4. ’ vicino alle Logge del Mercato Nuovo. 
iii iii tie Hi P Completo e squisito servizio alla carta, pranzi prontia tutte ore, pranzi a L. 3 
APPAREGCHI ROGIER-ROTHES CONTRO LE EMAMAZIONI in Torino, via elle Finanze, 10, ti GOG do RITA RE I pi 
Ai gallo e earn pepe come ione deltio- | è incaricato di ricevere le inserzioni , gli annunzi e Nel suddetto locale trovasi .d' affitare un elegante appartamento , 
Dirigersi franco di porto ai signori Bogler-Methen, Parigi, cité Trévise, 54 | gli abbonamenti pel giornale ZL? Opinione. vuoto o mobigliato, con vista in! via Porta Rossa. 


LISTINO OFF LE BORSE DI COMMERCIO 


Firenze, 19 aprile 1866. 
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NB. Questi orari segnano l'ora della partenza dalle stazioni, e solo l’arrivo nelle stazioni ‘estreme delle linee, 


Si avvertono tutti coloro i quali vogliono approfittare della pubblicità l i i i gli 
ai BA del giornale sea ig eran ta P Dn offerta dal giornale L'OPINIONE, che d’ora innanzi gli annunzi e le inserzioni sa- 


LE rent na in punti pagina è di centesimi 30 la linea. 1 prezzo delle inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 1 per linea 
gl zi e le inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti « 


à : Firenze; Tipografia dell’Opinione, diretta da C: Carbone, via Ghibellina, numi 110; 
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